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Il nuovo piano dei trasporti al via dal primo settembre

Chi è senza pass scenderà dal treno
Più bus, ma si litiga sui controllori

Roma — Il governo aggiorna le 
regole che renderanno ancora 
più sicuri, si spera, i viaggi di stu-
denti, pendolari e turisti da set-
tembre. Bus, metro, aerei, treni, 
traghetti, funivie: le regole toc-
cano ogni mezzo, con un dop-
pio obiettivo. La sicurezza anti 
Covid resta la stella polare. Nel-
lo stesso tempo, il governo scom-
mette su spostamenti più sereni 
ora che quasi 37 milioni di italia-
ni sono vaccinati. 

Ieri il ministro Enrico Giovan-
nini (Mobilità) ha consegnato il 
documento ai governatori delle 
Regioni. Sulla base di queste Li-
nee guida, entro il 2 settembre i 
governatori  presenteranno  al
ministero i piani operativi per il 
trasporto  pubblico.  Il  governo  
stacca un assegno da 1.418 milio-
ni per sostenere Regioni, Comu-
ni e aziende del trasporto loca-
le. Copriranno le spese del se-
condo semestre dell’anno: 800 
milioni per le minori entrate e i 
maggiori costi; e 618 per organiz-
zare servizi aggiuntivi ai tradi-
zionali. Gli enti locali, ad esem-
pio,  noleggeranno  bus  privati  
per aumentare le corse.

Alta tensione sui controllori 
degli autobus che dovranno ri-
chiamare  i  passeggeri  all’uso
della mascherina e al distanzia-
mento.  Molte  regioni  (Liguria,  
Lombardia,  Piemonte)  chiedo-
no chiarimenti al ministro, che 
vedrà i sindacati. E qui Giovanni-
ni troverà veti e obiezioni. Salva-
tore Pellecchia (Fit  Cisl):  «Non 
spetta  ai  controllori  garantire  
l’ordine pubblico».

Gli orari differenziati
Le nuove norme, dunque, Non 
tutti  viaggeranno  alla  stessa
ora.  Il  governo  chiede  che  le  
scuole  adottino  orari  differen-
ziati.  L’inizio attività sarà con-
cordato con i prefetti. E decisivo 
sarà il mobility manager che tut-
ti gli istituti dovrebbero avere in 
base a una legge del 2015, in par-
te inapplicata. Avranno un mo-
bility manager anche imprese e 
uffici pubblici con almeno 100 
dipendenti nei grandi Comuni. 

I distributori di mascherine
Obbligo  di  mascherina  fin  
dall’ingresso  nelle  stazioni  di  
bus o treni, e a bordo dei mezzi. 
Mascherine chirurgiche — o me-

glio ancora Ffp2 — che le perso-
ne dovranno trovare in vendita 
anche in distributori automati-
ci. Il governo chiede agli enti lo-
cali di favorire la vendita di bi-

glietti online attraverso le app. 
Le aziende di  trasporto predi-
sporranno  piani  nel  caso  una  
persona — durante un viaggio in 
treno o in bus — avesse sintomi o 
una temperatura oltre i 37,5 gra-
di.

I conducenti
Le persone sono tenute a com-
portamenti responsabili  a bor-
do. Tra le richie-
ste  del  governo  
quella di non av-
vicinare il condu-
cente del bus per 
chiedere  infor-
mazioni.

I finger
L’accesso agli ae-
rei  e  alle  aree
“sensibili” 
dell’aerotraspor-
to sarà permesso 
a  condizione  di  
avere  il  Green
Pass  (questo,  al-
meno fino al 31 di-
cembre 2021). La 
stazione aeropor-
tuale avrà percor-
si separati tra chi 
entra e chi esce. 
Imbarco  e  sbar-
co dei passegge-
ri  dovrà  avveni-
re,  se  possibile,  
attraverso il pon-
tile mobile (o fin-
ger), così da evita-
re il bus elettrico 
(sempre  pieno)  
che conduce sot-
to il velivolo. In-
dumenti  perso-
nali — giacca, cap-
potto,  maglione
—  saranno  siste-
mati  nelle  cap-
pelliere  dell’ae-
reo, ma sempre in contenitori  
monouso per scongiurare con-
tatti. In caso di voli interconti-
nentali, la mascherina sarà sosti-
tuita dopo 4 ore. E gli aerei sa-
ranno sanificati anche più volte 
al giorno. Ammessa la massima 
capienza nei mezzi più evoluti 
che cambiano l’aria ogni 3 minu-
ti con filtri di generazione Hepa.

I treni
Il viaggiatore mostrerà il Green 
Pass — obbligatorio fino a dicem-
bre — al controllore. Se privo del-
la carta verde, dovrà spostarsi 
in una zona riservata e scende-
re alla prima fermata utile. Ri-
schia anche una denuncia alla 
Polizia  ferroviaria.  Sempre  il
viaggiatore si impegna a infor-
mare l’autorità sanitaria territo-

riale e la compa-
gnia  ferroviaria
se accuserà sinto-
mi entro 8 giorni 
dalla  fine  del
viaggio.  Il  siste-
ma di porte auto-
matiche del  tre-
no sarà imposta-
to in modo da fa-
vorire  il  ricam-
bio dell’aria. Ali-
menti e bevande 
saranno  conse-
gnate al viaggia-
tore  seduto  (sui  
treni a lunga per-
correnza) per evi-
tare spostamenti 
di massa verso il 
vagone ristoran-
te. Capienza mas-
sima  permessa
sugli stessi treni 
a  lunga  percor-
renza se — come 
gli aerei — monta-
no filtri Hepa. 

Le navi
Green Pass su na-
vi e traghetti do-
ve  la  capienza
massima è limita-
ta all’80%. Limite 
derogabile  per  i  
collegamenti nel-
lo Stretto di Mes-
sina e le isole mi-
nori.

I taxi
Il passeggero non può viaggiare 
accanto  al  conducente.  Solo
due persone sono ammesse die-
tro nelle vetture  omologate al  
trasporto di 5. È raccomandata 
l’installazione di paratie tra le 
parti della vettura. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

1,4 mld
Per Regioni e Comuni
Sono 1.418 i milioni per Regioni 
Comuni e aziende dei trasporti

I fondi

di Aldo Fontanarosa 
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Le regole per viaggiare

Green Pass

Dal 1/09 al 31/12
(eccetto: esenti, under 12)

Distanziamento

1 metro da altre persone
nei terminal

Mascherina

Chirurgica, 
da cambiare ogni 4 ore

Capienza massima

100% sui voli 
80% sui bus navetta

AEREI BUS, METRO E TRAM TAXI

SEGGIOVIE E FUNIVIETRAGHETTI

Green Pass

Dal 1/09 al 31/12 
su trasporti interregionali 

(eccetto Stretto di Messina)

Distanziamento

1 metro 
tra altre persone

Mascherina

Chirurgica o Ffp2

Capienza massima

All’80%
Distanziamento

Salita e discesa da ingressi 
separati. Marker sui posti 

non occupabili per garantire 
il distanziamento

Mascherina

Chirurgica o Ffp2

Capienza massima

All’80% 
in zona bianca e gialla

TRENI

Green Pass

Su Intercity, Intercity notte 
e Alta velocità dal 1/09 al 31/12 

(eccetto: esenti, under 12)

Mascherina

Chirurgica o Ffp2 per tutto 
il viaggio, da cambiare ogni 4 ore

Capienza massima

Al 100% sui treni a lunga 
percorrenza con filtri Hepa 
All’80% sugli altri convogli

Ristorazione

Servizi solo al posto, da parte
del personale ferroviario

Mascherina

Chirurgica o Ffp2

Capienza

Al 100% in seggiovia scoperta 
All’80% in seggiovia coperta
Al 50% in cabinovia e funivia

Aerazione

Finestrini sempre aperti 
in cabinovia e ovovia

Distanziamento

Per taxi e Ncc a 9 posti 
sono raccomandate paratie 

divisorie tra le file
Vietato sedersi accanto 

al conducente

Mascherina

Chirurgica o Ffp2 

Capienza

Fino a 5 posti vietato salire 
in più di 2 persone a meno 
che non siano conviventi
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k In piazza Una manifestazione contro il Green Pass

Bari Cronaca

È stato identificato e denuncia-
to uno degli organizzatori delle 
manifestazioni  No Green Pass  
che nei sabati di questa torrida 
estate hanno portato in piazza 
del Ferrarese alcune centinaia 
di  persone.  Le  manifestazioni  
non erano state preannunciate 
e quindi sono state svolte in ma-
niera illegittima, così come è ac-
caduto peraltro nelle altre città 
d’Italia. Nessuna comunicazio-
ne formale alla questura, ma sol-
tanto un tam tam sui social (Fa-
cebook e soprattutto  i  gruppi  
Telegram dedicati), sui quali ve-
nivano indicati ora e luogo dei 
raduni. Nel capoluogo pugliese 
il primo sit in — contanto di per-
sone assembrate senza masche-
rina — è scattato sabato 24 lu-
glio, improvviso e inaspettato, 
con oltre 300 persone che dalla 
piazza  dell’ex  mercato  ittico
hanno raggiunto la prefettura, 
rendendo necessario il  blocco 
del traffico veicolare. Al grido 
di «Libertà» e «No Green Pass» 
hanno esposto striscioni e fatto 
sentire le loro idee contro i prov-
vedimenti  varati  dal  governo.  
Nessuna  intemperanza:  né  in  

quel pomeriggio né nelle mani-
festazioni successive che sono 
state  organizzate ogni  sabato,  
in linea con quanto stava acca-
dendo in altre regioni d’Italia. 

La posizione del governo su 

tali cortei, però, è stata chiara: 
«Le modalità sono da condanna-
re  —  aveva  detto  la  ministra  
dell’Interno, Luciana Lamorge-
se — Le manifestazioni di que-
sto  fine  settimana  contro  il

Green Pass non erano autorizza-
te e sono stati utilizzati simboli 
ormai  passati  che  non  hanno  
nulla a che vedere con i provve-
dimenti  del  governo,  adottati  
solo per la tutela della salute».

Dal commento della ministra 
alle indagini il passo è stato bre-
ve. Le manifestazioni sono state 
seguite dalle forze dell’ordine e 
la Digos ha avviato le verifiche 
sulle modalità di organizzazio-
ne. Il primo responsabile è stato 
identificato e denunciato, toc-
cherà ora alla Procura decidere 
come procedere.  Intanto i  No 
Green Pass e i No Vax hanno de-
ciso di strutturare meglio le lo-
ro proteste. Il raduno previsto 
per domani pomeriggio è stato 
segnalato con largo anticipo al-
la questura: nelle comunicazio-
ni sono stati indicati i nomi di 
un responsabile del movimento 
e di un vice. Dal primo fine setti-
mana di settembre le marce sa-
ranno organizzate sia sabato sia 
domenica, mentre domani an-
che gruppi di baresi partecipe-
ranno  alla  manifestazione  na-
zionale a Roma. — ch.sp.
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Il caso

Marcia anti-Green Pass,
identificato e denunciato
uno degli organizzatori
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di Chiara Spagnolo

La parola che spaventa è recrude-
scenza, quella che consente un cau-
to ottimismo è  qualora:  nel  piano 
che la Regione Puglia ha elaborato, 
per far fronte a un’eventuale nuova 
ondata di Covid sono contenute en-
trambe. E, soprattutto, è indicato il 
modello di riattivazione dei posti let-
to dedicati negli ospedali, che è sta-
to messo nero su bianco nella delibe-
ra approvata dalla giunta. Il provve-
dimento proposto dall’assessore al-
la  Sanità,  Pierluigi  Lopalco,  sulla  
scorta del lavoro degli uffici, contie-
ne una serie di misure da mettere in 
campo in 48 ore e altre nel giro di 
dieci giorni. L’obiettivo è non farsi 
trovare  impreparati  nella  nefasta  
eventualità di una quarta ondata.

I segnali di questa fine estate, del 
resto, non sono particolarmente ras-
sicuranti, anche se il virus in Puglia 
corre meno che in altre regioni, con-
siderato che il tasso di incidenza era 
ieri al 2,1 per cento, e soprattutto il 
fatto che la campagna vaccinale pro-
cede a gonfie vele. I medici di fami-
glia, però, lamentano il ritardo nel 
pagamento di coloro che hanno par-
tecipato alle somministrazioni e la 
Fimmg ha sollecitato in merito l’as-
sessore Lopalco, evidenziando che 
«in caso di ulteriore inerzia si rivol-
geranno al giudice competente». 

Delle  4mila  547  persone  attual-
mente positive, 228 sono ricoverate 
in area medica e 24 in terapia inten-
siva. I posti letto dedicati alle perso-
ne affette da Covid sono fra i 650 e i 
700, una sessantina dei quali in ria-
nimazione. I dati — spiegano dalla 
Regione — sono fluttuanti, perché si 
cerca di mantenerli al di sotto del 5 
per cento di occupazione in intensi-
va e del 7 negli altri reparti, al fine di 
restare a metà dei posti occupati ri-
spetto al limite del 10 e 15 per cento 
indicato dal ministero della Salute 

per far rimanere la Puglia in zona 
bianca. L’intreccio di numeri, insom-
ma, è dei più complicati. Ma la pro-
grammazione è necessaria anche in 
virtù del pressing del ministero, che 
a fine luglio ha chiesto conto della 
sulla situazione negli ospedali e sul-
la capacità delle Regioni di riallesti-
re in tempi rapidi una imponente 
macchina  ospedaliera  anti-Covid.  
La Regione Puglia, da parte sua, il 28 
luglio ha comunicato di poter attiva-
re ulteriori 66 posti di terapia inten-
siva in due soli giorni (soprattutto 
grazie al serbatoio dell’ospedale alla 
Fiera del Levante) e ha chiesto ai di-
rettori generali delle aziende sanita-
rie di predisporre piani di graduale 
riattivazione dei posti letto Covid. 
L’obiettivo  —  «in  caso  di  recrude-
scenza della pandemia» — è raggiun-
gere e superare la quota di posti let-
to  attivi  nella  scorsa  primavera.  
All’epoca erano operativi 1.217 posti, 

199 dei quali in rianimazione, ma la 
Puglia conta di poter arrivare fino a 
quota 2mila 247 (307 dei quali all’in-
terno dei reparti di rianimazione). 

Su tale volontà pesa la questione 
irrisolta della carenza di medici: in 
particolari gli  specialisti di  alcune 
discipline, a partire dagli anestesi-
sti. Ma il piano, almeno sulla carta, è 
approntato. E gli incrementi di rico-
vero,  al  momento,  tutto  sommato 
sotto controllo, come dimostra il da-
to di ieri, con 11 nuovi pazienti nei re-
parti Covid di area medica e uno so-
lo in intensiva. «Con questi numeri 
stiamo  relativamente  tranquilli  —  
spiega il direttore del dipartimento 
Salute, Vito Montanaro — Le even-
tuali  ripercussioni  del  movimento 
della settimana di Ferragosto, in ter-
mini di contagi, si dovrebbero avere 
intorno alla metà di settembre, ma 
gli ospedali sapranno rispondere».

284
I nuovi casi 
Sono stati diagnosticati dopo 
l’esame dei 13mila 465 
tamponi eseguiti nelle ultime 
24 ore. Il tasso di positività 
supera il 2 per cento

2
Le vittime 
Il numero dei morti da inizio 
emergenza sfiora quota 7mila. 
Ci sono oltre 250 ricoverati, 
24 dei quali in rianimazione

Il bollettino

Bari Cronaca

la pandemia

I medici: “Pagateci le vaccinazioni”
Ospedali, autunno col piano Covid

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Preoccupa l’accelerata dei contagi: +7,5% in una settimana. In aumento anche i ricoveri
quasi tutti non vaccinati. Parte la campagna per convincere i pugliesi non ancora prenotati

Il report settimanale della Fon-
dazioneGimbe conferma la risa-
litanella curvadei contagi anche
inPuglia: +7,5%negli ultimi sette
giorni con l’incidenza salita a 116
su 100mila abitanti. Con l’accele-
rata dei contagi, registrata so-
prattutto nelle località turistiche
affollate e a causa di alcuni foco-
lai, aumentano anche i ricoveri.
Ma dai dati emerge ancora una
volta che la stragrande maggio-
ranza dei pazienti Covid in ospe-
dale non è vaccinata. Da qui il ri-
lancio della campagna, nei pros-
simi giorni, su scala regionale e
nelle Asl territoriali per convin-
cere a vaccinarsi i 390mila pu-
gliesi che finora nonhanno anco-
ra effettuato laprenotazione.

Colacia pag. 2

Pressing sui 390mila indecisi
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Nellasettimana
dal18al24agosto,
secondoil
monitoraggio

dellafondazioneGimbe, il
numerodeipugliesi
positivisu100mila
abitantièsalitoa116con
unaumentodeinuovicasi
parial7,5%.

Altri 284contagi
daCovid ieri su
13.465 tamponi
eseguiti. Inuovi

positivi sono:67nell’area
metropolitanadiBari, 30
nellaBat, 40 inprovincia
diBrindisi, 60 inquelladi
Foggia, 70aLecce, 16 in
provinciadiTaranto.Masi
èregistratoanchedecesso.

Nell’ultima
settimanaasalireè
statoancheil
numerodipazienti

Covidricoveratineireparti
diareamediadegliospedali
pugliesi:da156loscorso20
agostoai228complessividi
ieri. Il tassodioccupazione
èall’8%.

Accelerata dei contagi
+7,5% in sette giorni
E aumentano i ricoveri
`L’incidenza dei nuovi positivi in Puglia sale a 116 su 100mila abitanti
Nelle terapie intensive 5 posti letto su 100 occupati da pazienti Covid%

Sulla spinta della variante Delta
anche in Puglia il virus sembra
aver ripreso la sua corsa. Enella
settimana dal 18 al 24 agosto se-
condo ilmonitoraggiodella fon-
dazioneGimbe ilnumerodeipu-
gliesi positivi su 100mila abitan-
ti è salito a 116 con un aumento
deinuovi casipari al 7,5%rispet-
to ai sette giorni precedenti. In
aumento,seppuresottosogliadi
saturazione, anche i posti letto
in areamedica (8%) e terapia in-
tensiva (5%) occupati dapazien-
ti Covid negli ospedali pugliesi.
«I nuovi casi settimanali – ha
confermato nelle scorse ore Ni-
noCartabellotta, Presidente del-
la Fondazione Gimbe – dopo la
stabilizzazionedella scorsasetti-
mana, fanno registrare un lieve
incremento visibile anche nella
mediamobile dei casi giornalie-
ri pur rimanendo sottostimati
dall’insufficiente attività di te-
sting e dalla limitata attività di
tracciamentodeicontatti».
Rispetto al mese di luglio la

curva di contagi calcolata su ba-
se giornaliera, tuttavia, in tutta
la regione ha fatto registrare
unacrescitacostante.E ilnume-
rodeinuovipositivi inalcuni ca-
si, infatti, si è persino quintupli-
cato. Effetto “boom turistico” e
recorddipresenzeneimesidi lu-
glio e agosto? Anche i numeri
deinuovicontagigiornalieri rile-
vati nelle principali località turi-
stiche sembrano confermarlo.
Loscorsovenerdì, infatti, secon-
do il report su scala provinciale
diffuso dal Dipartimento di Pre-
venzionedellaAsldiLecce, èsta-
to rilevato come Gallipoli fosse
salitaalprimopostonellaclassi-
fica regionale pernumerodi po-
sitivi in rapporto alla popolazio-
ne residente (pocopiù di 20mila
quella stimata durante il perio-

do invernale ma che nel pieno
della stagione estiva sfiora le
200mila unità). E ancora, se su
base regionale lo scorso 26 lu-
glio in Puglia il bollettino epide-
miologicoriportava56nuovi ca-
si di Covid accertati in 24 ore, lo
stesso report giornaliero ieri ha
segnalato 284 nuovi positivi. A
conti fatti, unnumerodi contagi
cinque volte superiore in quat-
trosettimane.
Così come, triplicarsi è stato il

numero di tamponi effettuati.
Da unamedia di 4mila test gior-
nalieri a fine luglio a più di
13.400 effettuati ieri, con un tas-
so di positività stabile al 2% ri-
spetto al giorno precedente. In
relazione, ancora, alla distribu-
zione territoriale dei nuovi posi-
tivi, comespessoaccadedall’ini-
ziodiagosto laprovinciache ieri
ha fatto registrare il numero di
positivi più alto è Lecce, con 70
casi accertati. Segue l’area me-
tropolitanadiBari con67conta-
gi, Foggia con60casi, il Brindisi-
nocon40 tamponipositivi in24
ore e la Bat con 30. Chiude la
classifica la provincia di Taran-
to con 16 casi. Accelerata del vi-

rus sulla quale nei giorni scorsi
hapuntato i riflettori anche l’as-
sessore regionale alla Sanità
Pier Luigi Lopalco: «Se guardia-
mo i dati di copertura vaccinale
e i dati di ospedalizzazione pos-
siamoconcluderesolounacosa:
grazie alla vaccinazione abbia-
mo evitato un disastro, quello
che sarebbe successo ad agosto
in Italia e anche nella nostra re-
gione senza vaccinazione sareb-
be stato un disastro». Secondo
Lopalco, senza copertura vacci-
nale in Italia - e in Puglia soprat-
tutto-durante l’estatesisarebbe
registrata «un’ondata in piena
regola, come sta avvenendo ne-
gli stati del Sud degli Stati uniti,
dove si stanno riempiendo gli
ospedaliperchéavevanounaco-
pertura vaccinale bassa. Con la
nostra copertura alta abbiamo
evitatoundisastro».
A registrare un aumento co-

stante, tuttavia, non è stato solo
il dato relativo al contagio.
Nell’ultima settimana a salire è
statoanche il numerodi pazien-
ti Covid ricoverati nei reparti di
area medica degli ospedali pu-
gliesi. Se la percentuale di occu-

pazione dei posti letto in area
non critica si attesta all’8% - e
quindi sotto la soglia di satura-
zione - il numero dei ricoveri è
salitodai 156dello scorso20ago-
stoai 228complessividi ieri.Nel-
le terapie intensivedegliospeda-
li pugliesi, invece, attualmente
sono ricoverati 24 pazienti. Nu-

mero stabile, seppure con quale
lieve variazione, registrato dallo
scorso venerdì. A oggi, comun-
que, l’occupazione delle intensi-
ve si attesta al 5%. E anche in
questo caso, la percentuale è al
di sotto della soglia critica fissa-
taal 10%.
«I contagi ci sonomasonoge-

stibili, abbiamo raggiunto il pla-
teau e ci sono purtroppo una
ventina di persone in intensiva,
ma non siamo andati oltre tutto
questo. Se questi dati verranno
confermati nelle prossime setti-
mane possiamo tranquillamen-
te dire che la vaccinazione ha
evitato un disastro» ha tirato le
sommeLopalco. LaPuglia, dun-
que, resta in zonabianca.Dal 30
agosto, invece, apassare in zona
gialla sarà la Sicilia. In bilico an-
che Calabria e Sardegna, che ne
superano due parametri di ri-
schiosutre.

P.Col.
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to sull’Adriatico quanto sullo Io-
nio».
Nelle scorse ore l’assessore re-
gionale alla Salute Pier Luigi
Lopalco si è rivolto all’esercito
degli indecisi pugliesi under
50, invitandoli alla vaccinazio-
ne. Condivide la necessità di
spingere sulle vaccinazioni in
fascia30-49anni?
«Certamente. Anche se nel

corso dei due openday di Otran-
to e Lecce abbiamo riscontrato
come il 50% dei soggetti non an-
cora vaccinati avesse rimandato
l’appuntamento più per pigrizia
che per indecisione. In relazione
alla riflessionedelprofessoreLo-
palco, la fascia piùdifficile da re-
cuperare e sulla quale abbiamo
ancora del lavoro da fare è la fa-
scia 30-60 anni. Probabilmente
sono frastornati dauneccessodi
informazioni, spessocontrastan-
ti e nel caso dei social spesso su-
perficiali e fuorvianti.Maper far-

si un’idea della situazione baste-
rebbe analizzare i fatti. Noi non
stiamo nascondendo proprio
nulla».
Aquali fattisiriferisce?
«Mi spiego meglio e prendo a

riferimento due casi di decessi
che sono verificati nel Salento e
che potrebbero essere correlati
temporalmente alla vaccinazio-
ne: stiamo approfondendo ogni
aspettoeattendiamo l’esitodelle
autopsie. In termini numerici,
tuttavia, se si considerano lemi-
lioni di dosi somministrate e le

conseguenzedellamalattia, il bi-
lancio della vaccinazione è più
positivo.Del resto il virusnonha
allentato lamorsa. Eprendoa ri-
ferimento la situazione dei re-
parti Covid: a Lecce, per esem-
pio, i reparti Covid stanno tor-
nando a riempirsi. A fronte di
unatrentinadipazienti, tuttavia,
l’80% dei posti letto è occupato
dapazienti nonvaccinati.E inal-
cuni si è resonecessario il trasfe-
rimentointerapiaintensiva».
L’ultimo report di Asl Lecce
evidenzia numeri significativi
di nuovi positivi a Gallipoli e a
Lecce.Ci sonoaltri clusterpre-
occupano, magari nelle locali-
tàturistiche?
«Come ho già avuto modo di

chiarire,Gallipolihaavutountu-
ristico elevato under30 non vac-
cinati, che ha determinato l’au-
mentodei contagi. E lo stessova-
leperLecceeperaltre località tu-
ristiche quali Porto Cesaro, e
dunqueNardò, eUgento. Senza i
vaccini, tuttavia, sarebbe potuta
andare molto peggio. Diciamo
che se il Salento ha registrato un
recorddi presenze di vacanzieri,
ciò è stato possibile anche grazie
alla garanzie che ha offerto la
vaccinazione».

P.Col.
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Attendiamo
l’esito
delle autopsie
per accertare
le ragioni reali
di due decessi

Il coronavirus
I numeri

Dopo gli open day
di Jansenn J&J
ora monodose
con unità mobili
anche in spiaggia
per i più pigri

Devonoesseresolo imedici
vaccinatoriaemettere i
certificatidi esenzionealla
vaccinazioneantiCovidnei
confrontidi coloroche,per la
presenzadi condizioni
clinichespecifichee
documentate,nonpossono
ricevere la
somministrazionedelladose.
Lohaspecificato inunanota

inviataalleorganizzazioni
mediche ildipartimento
dellaSalutedellaRegione
Puglia. «Beneha fatto la
Regione - commentacosì
DonatoMonopoli, segretario
FimmgPuglia - aprecisare.
Invitiamotutti i colleghiad
attenersi aqueste
indicazioni».
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La Regione: «Esenzioni solo dai medici vaccinatori»

La nota

Fondazione Gimbe:
+7.5% di nuovi casi

Il bollettino regionale
286 contagi e un morto

Ospedali, in area medica
occupati 8 posti su 100

1

3

L'andamento dei contagi da Covid 19 in Puglia

SETTIMANA 18-24 AGOSTO

PAZIENTI COVID 19

Incidenza dei contagi su 100mila abitanti

116 casi

Aumento dei nuovi casi

+7,5%

Persone attualmente positive

4.547

+

Area medica Terapia intensiva

Occupazione
posti letto

Persone
ricoverate

Persone
ricoverate

Occupazione
posti letto

8%
228

24

5%
Zoom
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Prima dose agli under 50
è caccia a 390mila indecisi
«Tutti contattati dalle Asl»
`La strategia della Regione per il recall
Il 64%per cento di pugliesi immunizzato

PaolaCOLACI

La Puglia ha lamigliore coper-
tura vaccinale in Italia tra gli
over 50: solo l’8,2% dei residen-
ti non ha ricevuto nemmeno
unadosedi vaccinoanti Covid,
contro una media nazionale
del 12,9%. Lo certifica il report
settimanale della Fondazione
Gimbe. Ma in cima alla lista
delle priorità del Dipartimen-
to regionale di Prevenzione
della Salute e delle Asl ora ci
sono quei 390mila pugliesi tra
i 20 e i 49 anni non immuniz-
zati e che nonhanno ancora ef-
fettuato neppure la prenotazio-
ne. Un esercito di “indecisi” ai
quali mercoledì l’assessore re-
gionale alla Sanità Pier Luigi
Lopalco su Facebook ha rivol-
to il suo personale appello:
«Vaccinatevi perché il virus
non è affare semplice». E il Co-
vid provoca ancora, «seri dan-
ni»ha scritto l’epidemiologo.
Dalle parole ora si passa ai

fatti. «La priorità ora è quella
di dare un nome e cognome a
quanti ancoramancano all’ap-
pello delle vaccinazioni in fa-
scia 20-49 anni - ha fatto sape-
re ieri il direttore del Diparti-
mento regionale Vito Monta-
naro - Procedura di individua-
zione che spetta alle Asl in ba-
se all’analisi degli elenchi pro-
vinciali. Una volta stilata una
lista di chi ancora non ha effet-
tuato la prenotazione, si proce-
derà come già è stato fatto in
passato per altre categorie:
partiranno le chiamate dirette
per invitare tutti a prenotarsi
attraverso i canali disponibili e
recarsi negli hub per la sommi-
nistrazione».
Del resto, l’obiettivo della

Regione è quello di raggiunge-
re il target dell’80% di popola-

zione vaccinata fissato dal
commissario per l’emergenza
Francesco Figliuolo entro la fi-
ne di settembre. Traguardo
che in Puglia potrebbe essere
tagliato già a metà del prossi-
momese. Secondo la rilevazio-
ne effettuatadaLabSole24Ore
sulla base dei dati del governo,
l’ultimamediamobile a 7 gior-
ni di dosi somministrate ogni
giorno in Puglia è di 16.404. Di
queste 14 sono monodose. A

questo ritmo ci vorrebbero,
dunque, solo 23 giorni per co-
prire l’80% della popolazione
vaccinabile. E l’obiettivo sareb-
be raggiunto il 18 settembre. In
linea con le previsioni del go-
verno.
Ad oggi in ogni caso, la po-

polazione che ha completato il
ciclo vaccinale è pari comples-
sivamente al 64,8% - a fronte
della media Italia del 61,9% - a
cui va aggiunto un ulteriore

9,1% (media Italia 8,6%) solo
con prima dose. A conti fatti,
dunque, il 73,9% dei pugliesi è
vaccinato. Tragli adolescenti e
i ragazzi tra 12 e 19 anni, inve-
ce, il 41,7% non ha ricevuto la
prima dose. Ma anche su que-
sto fronte i numeri sembrano
incoraggianti: la media italia-
na per questa fascia di età si at-
testa, infatti, al 46,9%. E fanno
meglio solo Sardegna, Molise,
Basilicata eAbruzzo.
Ma già dalle prossime ore la

campagna vaccinale negli hub
riprenderà nuovo slancio. Ieri
Pfizer ha, infatti, consegnato
in Puglia 235.170 dosi di vacci-
no. E sono 5.292.519 quelle
somministrate dal Foggiano al
Salento, dato aggiornato alle
17 di ieri. La Puglia resta salda-
mente al settimo posto tra le
regioni più virtuose nel rap-
porto dosi ricevute e quelle
usate. E continuano a rispon-
dere inmassagli studenti delle
scuole di Bari e provincia alla
chiamata attivadellaAslper la
vaccinazione prima del rien-
tro a scuola. Dal 23 agosto so-
no state eseguite già oltre 10mi-
la somministrazioni agli stu-
denti, a fronte delle 102mila
(tra prime e seconde dosi) già
effettuate finora. Gli spazi de-
dicati alle scuole attraverso la
chiamata attiva rappresenta-
no una ulteriore spinta alla
campagna vaccinale che in
questa fascia di età ha fatto re-
gistrare in provincia di Bari
unaadesionepari al 68%per la
prima dose - il 70% solo a Bari
città - mentre il 35% dei giova-
ni ha già completato il ciclo.
Ma prosegue la campagna di
vaccinazione anche in provin-
cia di Lecce: 5.640 le sommini-
strazioni effettuate mercoledì,
delle quali 200 nelle scuole a
ragazzi di età compresa tra i 12
e i 19 anni. Oggi in provincia di
Brindisi, infine, vaccinazione
itinerante lungo la costa nord
e nelle piazze di Latiano, Fran-
cavilla e Mesagne. L’iniziativa
del Dipartimento di Prevenzio-
ne della Asl, in collaborazione
con l’associazione “L’Isola che
non c’è”, a partire dalle 13 ve-
drà l’unità mobile attiva ad
Apani, Granchio Rosso e Lido
Carabinieri. A seguire, il cam-
per si sposterà nei luoghi più
frequentati di alcuni Comuni
della provincia e sarà operati-
vo per le somministrazioni si-
noallamezzanotte.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Circa390mila
pugliesi tra i 20e i 49
anninonsonoancora
vaccinati.Unesercito

di “indecisi” aiquali Lopalco
suFacebookharivolto il suo
appello: «Vaccinateviperché
il virusnonèaffaresemplice».

«Laprioritàoraè
quelladidareun
nomeecognomea
quantiancora

mancanoall’appello.LeAsl
stileranno le listeepoi
partiranno lechiamate» -ha
annunciato ieriMontanaro.

IeriPfizerha
consegnato235.170
dosidi vaccino.La
Pugliarestaal

settimoposto tra le regioni
piùvirtuosenel rapporto
dosi ricevuteequelleusate.

Oggi inprovinciadi
Brindisi vaccinazione
itinerante lungo la
costanordenelle

piazzediLatiano,Francavilla
eMesagne.Somministrazioni
dalle 13amezzanotte.

`La media giornaliera di è di 16.400 dosi
Obiettivo immunità entro il 18 settembre

Il coronavirus
La campagna

2

L’allerta di Lopalco:
«Il virus fa seri danni»

La strategia di Montanaro:
«Liste e chiamate a tappeto»

Pfizer cosegna 235mila dosi
La Puglia è settima in Italia

1

3
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Zoom

Oggi a Brindisi hub mobile
in città e nelle marine
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LA PANDEMIA. Covid-19Primo Piano

TARANTO - Nella giornata di 
ieri in Puglia sono stati individuati 
284 nuovi casi su 13.465 test per 
l’infezione da Coronavirus. Si 
registra un decesso, mentre il 
tasso di positività è del 2,1%, 
stabile rispetto alle 24 ore 
precedenti (2,19%). Su un totale 
di 4.547 persone attualmente 
positive in Puglia, 228 (+ 11 
rispetto al giorno precedente) 
sono ricoverate in area non 
critica, 24 (-1 rispetto al giorno 
preceddente) in terapia intensiva. 
Dei nuovi casi individuati ieri, 
67 sono in provincia di Bari, 30 
nella provincia Barletta-Andria-
Trani, 40 in provincia di Brindisi, 
60 in provincia di Foggia, 70 nel 
Leccese, 16 nel Tarantino. Due 
casi riguardano residenti fuori 
regione, mentre per un altro caso 
la provincia è in definizione.
La Puglia, da parte sua, ha la 
migliore copertura vaccinale in 

Aumento dei contagi da Coronavirus, ma i ricoveri restano ancora lontani dalle soglie critiche

Puglia, confermata la zona bianca

I ricoveri
in Puglia
restano lontani
dalle soglie
che fanno
scattare
la zona gialla

Italia tra gli over 50: è quanto 
si evince dal monitoraggio 
settimanale della fondazione 
Gimbe. Solamente l’8,2% dei 
residenti non ha ricevuto nemmeno 
una dose di vaccino anti Covid, 
contro una media nazionale del 
12,9%. Complessivamente, la 
popolazione che ha completato 
il ciclo vaccinale è pari 64,8% 
(media Italia 61,9%) a cui 
aggiungere un ulteriore 9,1% 
(media Italia 8,6%) solo con prima 
dose. Dunque il 73,9% dei pugliesi 
è vaccinato. Tra gli adolescenti e i 
ragazzi tra 12 e 19 anni, invece, il 

41,7% non ha ricevuto nemmeno 
la prima dose, la media italiana 
è del 46,9%: fanno meglio solo 
Sardegna, Molise, Basilicata e 
Abruzzo. Ad ogni buon conto, 
aumentano ancora i contagi Covid 
nella nostra regione, ma negli 
ospedali l’occupazione dei posti 
letto resta ancora distante dalle 
soglie critiche individuate dal 
governo per il passaggio in zona 
di rischio gialla. Nella settimana 
dal 18 al 24 agosto, secondo il 
monitoraggio settimanale della 
fondazione Gimbe, si registra un 
peggioramento del numero dei 
pugliesi “attualmente positivi 
per 100.000 abitanti”, che sale a 
116; e si evidenzia un aumento 
dei nuovi casi: +7,5% rispetto 
alla settimana precedente. Sotto 
soglia di saturazione i posti letto 
in area medica (8%) e terapia 
intensiva (5%) occupati da 
pazienti Covid-19.
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TARANTO - “Il fatto che ci sia uno zocco-
lo duro di popolazione che non si vaccinerà 
è inevitabile. Questo lo diciamo sull’espe-
rienza delle vaccinazioni antinfluenzali 
dove c’è sempre stata una resistenza. Molti 
esitanti hanno pregiudizi o paura nei con-
fronti dei vaccini, oppure non vogliono 
perdere tempo o c’è chi crede che una volta 
raggiunta l’immunità di gregge non ci sia 
bisogno di vaccinarsi. Perché, e lanciamo 
la proposta al ministro della Salute Speran-
za, non fare un patto a favore dei vaccini 
che coinvolga tutte le associazioni profes-
sionali: chiedere a chi accede al Servizio 
sanitario nazionale (Ssn) se ha fatto la vac-
cinazione anti-Covid e nel caso di risposta 
negativa provare a convincerlo e persuader-
lo sulla necessità”. Lo ha affermato all’a-
genzia Adnkronos Salute, il presidente del-
la Federazione nazionale degli Ordini dei 
medici (Fnomceo), Filippo Anelli. La pro-
posta di Anelli vuole dare un’ultima possi-
bilità a chi ancora non è vaccinato, oltre 3,5 
mln di over 50 secondo l’ultimo report del-
la Fondazione Gimbe, mentre sull’obbligo 
vaccinale “aspettiamo ancora qualche mese 
per vedere l’andamento epidemiologico e la 
pressione sugli ospedali”, spiega Anelli.
La vera questione oggi secondo il presiden-
te della Fnomceo “la situazione drammati-
ca del malati no-Covid che hanno una serie 
di limitazioni e questo è il vero problema, 
dovremmo usare tutte le risorse - avverte 
- per recuperare le loro necessità (esami, 
operazioni, screening) e tornare ad avere 
la capacità di un intervento precoce che ha 
portato ad essere tra i paesi più longevi al 
mondo”.
Per l’aggiornamento della campagna vacci-
nale in Asl Taranto, ad oggi sono state som-
ministrate 725.032 dosi di vaccino in totale. 
Rispetto a questo dato, circa 342 mila cit-
tadini hanno completato il ciclo vaccinale. 
Per quanto riguarda le somministrazioni 
effettuate negli hub vaccinali del territo-
rio ionico, il dato aggiornato a ieri mattina 
riporta oltre 2200 dosi di vaccino, così di-
stribuite: a Taranto, 653 dosi in Arsenale e 
97 presso la Svam, 600 a Martina Franca, 
95 a Manduria, 107 a Ginosa, 593 a Grot-
taglie, 119 a Massafra.  Pronti al ritorno a 
scuola? “Sì, decine di migliaia di persone 
stanno lavorando per questo”. Così il mini-
stro dell’Istruzione Patrizio Bianchi ospite 
di ‘Morning news’ su Canale 5.
Riguardo alle vaccinazioni, Bianchi spiega 
che “ormai siamo sopra al 90% dei vacci-
nati” tra il personale scolastico. “Il com-
missario Figliuolo sta facendo un lavoro 
eccezionale. La norma è chiara, chi ha il 
vaccino, chi ha il green pass va a scuola. 
Chi non ha il green pass, perché ritiene di 
non vaccinarsi, sarà sospeso”.
Il green pass “lo controlleranno i presidi - 
dice il ministro - stiamo facendo un grande 
lavoro con loro e con l’Autorità della Pri-
vacy per avere uno strumento semplice e 
facile che permetta loro di verificare tutte 
le mattine chi ha il disco verde o il disco 
rosso”. Si tratta di un’applicazione “su cui 
stiamo lavorando con il Garante della Pri-
vacy”.
Tampone? “Lo faremo al personale secondo 
le indicazioni delle autorità sanitarie, non 
abbandoniamo nessuno ma non deroghiamo 
da quello che abbiamo detto. Sicuramente 

Non si ferma
la corsa
al vaccino

LA PANDEMIA. 
A Taranto e provincia 2000 nuove inoculazioni

quindi i fragili, che hanno problematiche 
sanitarie tali da non poter essere vaccinati. 
Il tampone non è il sostituto del vaccino, è 
un atto di tracciamento”.
Quanto ai casi di positività tra gli studen-
ti, “quando c’è un ragazzo positivo c’è una 
procedura molto chiara da seguire, lui e 
quelli intorno a lui vengono allontanati e 
si verifica quanto è largo il cluster - spiega 
Bianchi - Mentre un tempo quando c’era un 
focolaio il presidente di una Regione o un 
sindaco poteva mettere in quarantena tut-
ta una Regione o un Comune, oggi questo 

non avviene più, laddove dovesse avvenire 
si isolano le situazioni di rischio e vengo-
no monitorate. L’idea che tutta una Regione 
vada in quarantena non c’è più”.
Intanto però Sicilia e Sardegna sempre più 
a rischio zona gialla e, di conseguenza, ver-
so regole più rigide e restrizioni legate al 
cambio colore. Se a livello nazionale resta 
stabile il tasso di occupazione dei reparti 
di terapia intensiva e di area non critica da 
parte dei pazienti Covid (rispettivamente al 
6 e al 7%), questi indicatori continuano a 
muoversi in alcune Regioni che da giorni 

sono in bilico sulla soglie massime previ-
ste dai nuovi parametri per il passaggio in 
zona gialla. E’ il quadro che emerge dai dati 
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali 
(Agenas) aggiornati alle 19.03 di mercole-
dì. La Sicilia sale di un punto percentuale e 
raggiunge quota 20% sull’occupazione dei 
posti letto in area non critica, mentre resta 
per il secondo giorno all’11% di occupazio-
ne delle terapie intensive. Entrambi i dati 
sforano le soglie massime, del 15% per i ri-
coveri ordinari e del 10% per le intensive. 
Sale anche la Sardegna, ma alla voce tera-
pie intensive: l’occupazione di questi repar-
ti aumenta di un punto percentuale raggiun-
gendo quota 12%, dunque sopra la soglia 
del 10% prevista per il passaggio di colore. 
Mentre resta stabile al 14% l’occupazione 
dei reparti di area non critica (appena sotto 
la soglia massima).
Infine, peggiora ulteriormente la situazione 
epidemiologica nel nostro Paese, misurata 
dall’Ecdc, Centro europeo per il controllo e 
la prevenzione delle malattie, in base all’in-
cidenza dei casi positivi a 14 giorni ogni 
100mila abitanti, combinata con il tasso 
di positivi sui test effettuati. Nella mappa 
epidemiologica aggiornata salgono a 7 le 
regioni in rosso per il Centro Europeo (che 
usa criteri diversi rispetto alle zone usate 
a livello nazionale): anche la Campania si 
aggiunge alla lista, che comprende Tosca-
na, Marche, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. 
Mentre gran parte del resto della Penisola è 
in giallo, resta in verde ormai solo il Moli-
se. Ampliando lo sguardo fuori dai confini 
nazionali, si riducono le aree in rosso scuro: 
resta di questo colore la zona sud della Fran-
cia, Corsica compresa, il nord dell’Irlanda, 
e alcune isole della Grecia, come Creta. 
Mentre la Spagna è ormai completamente 
rossa (un livello di rischio più basso rispet-
to alla tonalità più scura). In verde Polonia, 
Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria e 
Romania. Sono 7.221 i positivi ai test Co-
vid individuati nelle ultime 24 ore, secondo 
i dati del ministero della Salute. Mercoledì 
erano stati 7.548. Sono invece 43 le vittime 
in un giorno, in diminuzione rispetto alle 
59 del giorno precedente.    
I tamponi sono 220.872, erano stati mer-
coledì 244.420. Il tasso di positività è del 
3,27%, in leggero aumento rispetto al 3,09% 
delle 24 ore precedenti. Sono 503 i pazien-
ti ricoverati in terapia intensiva, quattro in 
più rispetto al giorno precedente nel saldo 
tra entrate e uscite. Gli ingressi giornalieri, 
secondo i dati del ministero della Salute, 
sono 38. I ricoverati con sintomi nei repar-
ti ordinari sono 4.059, 36 in più rispetto a 
mercoledì. 
Questo mentre tornano ad aumentare - fino 
a 38.281, oltre 2000 più del giorno prece-
dente - i contagi quotidiani da Covid ali-
mentati dalla variante Delta nel Regno Uni-
to, seppure su un numero di tamponi risaliti 
a quasi un milione nelle 24 ore. Lo certi-
ficano i dati ufficiali di giornata, indican-
do viceversa un lieve calo dei morti (140, 
contro 149) sullo sfondo di una campagna 
vaccinale che sfonda il tetto (record in Eu-
ropa) di 90 milioni di dosi somministrate: 
con un 77,7% circa dell’intera popolazione 
over 16 pienamente coperto e quasi l’88,1% 
raggiunto almeno da una dose.
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